
Il Sogno americano  
di Nicolò Laino 

Quando fui avvertito che era disponibile un posto per fare uno scambio in USA con i lions club..non 
esitai molto per decidere... Capii che avevo  la possibilità di realizzare il mio sogno nel cassetto :  

ANDARE IN AMERICA. 

Fu una lunga attesa...Aspettavo il 26 giugno con ansia e 
felicità, ogni giorno facevo il count down dei giorni, 
preparandomi mentalmente,  ma ancora non capivo cosa mi 
stava per accadere !  
Ebbene sì dopo più di 100 giorni di attesa arrivò il 26 giugno 
quella data  non la scorderò mai,! Partii veramente presto da 
casa con tutta la mia famiglia per dirigermi verso l'aeroporto di 
Fiumicino, esattamente alla 2 00 di notte per poi poter prendere 
il mio volo delle 6.00 per Dallas con scalo a Francoforte-   
Passai la notte in bianco senza dormire con il pensiero fisso che 
era  arrivato il giorno di realizzare il mio sogno. Finché non mi 
imbarcai per il volo diretto a Dallas non mi rendevo conto che 
quello che mi stava accadendo fosse vero. 

Furono circa 12 ore di volo  che non mi pesarono per niente per 
via della felicità e l'emozione che portavo dentro di me e 
ripetevo  a me stesso svariate volte  “Niccolò Il tuo sogno si sta 
per realizzare!” 

 
Arrivato all’aeroporto di Dallas trovai la mia bellissima host 
family sorridente che aspettava me, con in mano il cartellone 
con su scritto il mio nome. Tutta la famiglia mi accolse con un 
abbraccio affettuoso come se fossi un loro amico da anni e io 
feci uguale , subito dal quel momento capii  che avevo a che 
fare con delle persone fantastiche! Li presente c'era tutta la 



famiglia al completo Diana  (HOST MUM) DAVID (HOST FATHER ) LAKEN  (IL MIO HOST 
BROTHER DI 18 ANNI) E  COLE (IL MIO HOST BROTHER DI 16 ANNI)  e non solo c'era pure 
la sorella Della mia host mum  Terry, che aspettava altri ragazzi in quanto anche lei partecipava al 
programma, come host family..  

Nella mia famiglia insieme a me  venivano 
ospitati altri due fantastici ragazzi Pin (Taiwan) 
Varad  (India) dove fin da subito ho legato 
moltissimo.  
Una volta arrivati anche gli altri ragazzi 
provenienti da atri paesi uscimmo dal aeroporto e 
io salii sul loro truck per dirigersi verso la loro 
casa.. Fin dal subito riuscì a stabilire un bel 
dialogo senza imbarazzo .. anche se facevo fatica 
a capire il loro inglese (TEXANO) .  

Arrivati a casa capii che era proprio come immaginavo, mi sembrava di rivivere un  film.. Tutto era  
enorme, dalle strade a otto corsie ai mega frigoriferi che più che frigoriferi sembravano armadi 
enormi, era tutto gigantesco e io mi sentivo in tutto ciò molto piccolo .  
Da li comincio la mia prima settimana negli States... la Prima Settimana fu per conoscerci e 
ambientarsi in quanto le nostre culture sono veramente differenti  ma io ero  veramente entusiasta di 
conoscere e di entrare nella cultura americana mi dovevo abituare ai loro ritmi alle loro abitudini e 
questo mi faceva entusiasmare perché più il tempo passava e più mi sentivo parte della loro 
famiglia All'inizio sinceramente non fu molto semplice abituarsi alla loro routine, per esempio 
l'orario  dei  pasti è differente dal nostro  loro pranzavano tutti i giorni  alle 12:00 e cenavano  alle 
6:00. 

Nella prima settimana facemmo giri in città nei posti più famosi di Dallas organizzavamo bellissime 
feste in piscina giornate di shopping nei loro enormi centro commerciali. Gran parte  dei ragazzi che 
partecipavano al programma come me, le conobbi subito nei primi giorni  in quanto erano ospitati 



nella casa della sorella della mia host mum , dove spesso andavamo a cenare.  
Il primo vero incontro con  tutti i ragazzi provenienti da tutte le parti del mondo fu Sixth Floor 
Museum quel giorno ero veramente entusiasta di conoscere i miei compagni di avventure !!  
Passammo tutto il tempo a farci domande su come stava andando questa avventura . 

La seconda Settimana la passammo in riva all lake  Texoma dove ci accompagnarono le host family 
e ci lasciarono li in mano ai camp Leader .  Dormivamo in un altro struttura simile ad un hotel 
molto accogliente e ben ordinato.. Eravamo divisi in  stanze da 2 persone  io condividevo  la mia 
stanza con Mattej  un ragazzo che proveniva dalla Repubblica Ceca un bravissimo ragazzo 
innamorato della Cultura italiana  e per questo passavamo nottate parlando dei nostri paesi !  La 
settimana al campo è stata una settimana veramente ricca di attività dove non ci annoiavamo mai 
passavamo molto tempo al lago a fare il bagno, kayak pallavolo, calcio  ,baseball , e perfino 
andammo a fare visita ad un carcere !  
Appena mi fu detto che dovevamo recarci in questa struttura pensavo che si trattava di un carcere 
abbandonato, trasformato in museo,  invece una volta dentro mi trovai difronte ai carcerati !! 
Inizialmente  rimasi un po’ perplesso ma in seguito ragionandoci  e pensando  capii che si trattava 
di una importante esperienza istruttiva  che serviva a sensibilizzare l'animo di noi ragazzi  ! Passata  
questa settimana al lago le nostre host family  ci vennero a prendere per passare il fine settimana  
insieme a loro..  Passato il week end i era il momento di  salutarci nuovamente per  partire con tutti i 



ragazzi e i camp leader verso Austin e Wimberley, dopo 5 ore di Bus scendemmo per qualche ora 
per visitare il Bullock Texas State History Museum dopodiché riprendemmo l'autobus per andare 
verso Wimberley  per incontrare le nostre nuove host family e per scoprire con quali nuovi ragazzi 
avremmo condiviso la famiglia . Arrivati a destinazione  mi venne a prendere la mia nuova  host 
family di Wimberley, era la tipica famiglia texana con stivali  cappello e vivevano nella tipica casa 
texana che vediamo nei film ...Mi sembrava di essere il protagonista in un film Western ! 
Bellissimo!  Passammo tutta la settimana a fare numerosissime gite in città e in bellissimi parchi 
naturali  in quanto WIMBERLEY e San Antonio erano città immerse nel verde con intorno 

bellissimi fiumi. Purtroppo anche  questa 
settimana passo veloce come la luce ! 
Tornammo a Dallas dove cerano  le 
nostre principali host family che ci 
aspettavano per passare nuovamente un 
altro bellissimo e divertente week end 
insieme. Il sabato ci portarono in vista 
alla pista per macchine da corsa e  la 
domenica andammo in barca .. Arrivati 
alla lunedì seguente era il momento di 
preparare nuovamente le valige e di 
riprendere tutti insieme l'autobus per 
partire verso Lubbock una piccola 
cittadina situata in una vasta area 
pianeggiante posta a nord del Texas, fu 
veramente una settimana all insegna del 
divertimento con giornate in piscina 
laser tag,  bowling,  biliardo , e tanti altri 
giochi.  
Ma il giorno più bello fu quando ci 
portarono a visitare il Grand canyon,  mi 
porterò per sempre con me  l'immagine 
di quei bellissimi paesaggio semi 
desertici  con enormi colline ed enormi 
rocce.  Dopo di che un’altra settimana  
passo velocemente, e tornammo 
nuovamente a Dallas Dalla prima host 
family che ci aspettava a braccia aperte,  
sapevo che mancava solamente una 
settimana al mio ritorno in Italia  e mi 
promise di godermi a 360 gradi l'ultima 
settimana con la mia famiglia texana ! 
L'ultima settimana  era organizzata in 
modo per sfruttare ogni ora della 

Giornata per stare insieme  e goderci gli ultimi momenti con  divertenti serate,  concerti ,  balli, 
rodei. Poi arrivo il fatidico giorno tanto odiato il 31 luglio.. l'ultimo giorno dove era stata 
organizzata la festa di addio dove ognuno di noi doveva portare un piatto caratteristico del proprio 
paese , abbiamo cenato tutti insieme con le host family , dopo di che ci siamo messi a ballare e a 
cantare , e devo ammettere che mi sono goduto ogni  secondo di quella sera , alla fine della serata 



nessuno riusciva a salire sulla propria macchina per andare via, con le lacrime sul viso ci siamo dati 
non un  addio ma un arrivederci ! Dopo tutto quello tempo passato insieme ci sentivamo come 
fratelli e sorelle e per questo ci siamo promessi che un giorno ci rivedremo! Dopo di che ci fu il 
saluto più doloroso, quello con la mia host family perché per 5 settimane mi  hanno fatto sentire 
come un loro figlio e per questo gliene sarò grato per sempre.  E’ veramente incredibile come possa 
una persona  dopo poco tempo affezionarsi ad altre persone, tuttora posso dire che la mia host 
family mi manca. 

Voglio ringraziare con tutto il cuore le persone che hanno contribuito e permesso che io facessi 
l’esperienza più bella della mia vita GRAZIE 

Grazie Maria Martino 

Grazie Roberto Sottani 

Grazie ai Lions club  ITALIA 

Grazie Lions club  Texas 


